
COD. PRATICA: 2015-001-1561 MODULO DG1 

 

 

������� �	
��� 
Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

N. 1656  DEL   29/12/2015 
 

OGGETTO: L.r. 10/2015. Articolo 2. Allegato A, paragrafo 1.lettera a) secondo alinea. 
Funzioni riallocate in regione in tema di Ambiente. Valutazioni ambientali: 
AUA, AIA e VAS.  Disposizioni attuative.  

 
  PRESENZE 

Marini Catiuscia Presidente della Giunta Presente 

Paparelli Fabio Vice Presidente della Giunta Presente 

Barberini Luca Componente della Giunta Presente 

Bartolini Antonio Componente della Giunta Presente 

Cecchini Fernanda Componente della Giunta Presente 

Chianella Giuseppe Componente della Giunta Presente 

 

 
Presidente: Catiuscia Marini 

 

Segretario Verbalizzante: Catia Bertinelli 

 
 

Efficace dal 29/12/2015 Il funzionario:FIRMATO 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Fernanda Cecchini 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dai pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle 
motivazioni in essi contenute; 

2) di prendere atto della ricognizione degli oneri istruttori, in vigore nella Provincia di 
Perugia e nella Provincia di Terni, alla data della riacquisizione delle funzioni in tema di 
Ambiente. Valutazioni ambientali: AUA, AIA e VAS (Allegato 1); 

3) di disporre la unificazione degli oneri istruttori per il rilascio di tali 
autorizzazioni/valutazioni prendendo a riferimento la tariffa più bassa tra quelle in vigore 
nelle due Province alla data del 1 dicembre 2015 (Allegato 2); 

4) di disporre che i nuovi oneri dovranno essere versati dai richiedenti nel c.c.p. 143065 
intestato alla Regione Umbria – Servizio Tesoreria - IBAN IT 38 N 07601 03000 
000000143065 – secondo le causali di cui all’Allegato 3 al presente atto; 

5) di indicare nel 1 giugno 2016, a conclusione del processo di riorganizzazione delle 
strutture regionali e della ridefinizione semplificata della procedura regionale di 
Autorizzazione Unica Ambientale, la data di applicazione della modulistica definitiva per 
la richiesta di AUA da adottare da parte dei SUAPE; 

6) di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, per estratto, della presente 
Deliberazione e nel sito istituzionale; 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 

f.to Catiuscia Marini 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
Oggetto: L.r. 10/2015. Articolo 2. Allegato A, paragrafo 1.lettera a) secondo alinea. 

Funzioni riallocate in regione in tema di Ambiente. Valutazioni ambientali: 
AUA, AIA e VAS.  Disposizioni attuative. 

 
Nell’ambito del quadro normativo sotto richiamato: 

� L. 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”, in particolare l’art. 1,commi 91 e 96, lettera a) e la 
normativa attuativa della stessa; 

� Legge regionale 2 aprile 2015, n. 10 “Riordino delle funzioni amministrative regionali, 
di area vasta, delle forme associative di comuni e comunali. Conseguenti modifiche 
normative” e, in particolare l’articolo 6, comma 1;  

� Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 14 
settembre 2015 recante “Criteri per la mobilità del personale dipendente a tempo 
indeterminato degli enti di area vasta dichiarato in soprannumero, della croce rossa 
italiana, nonché dei corpi di polizia provinciale per lo svolgimento delle funzioni di 
polizia municipale” (“Decreto Madia”),  

la Giunta Regionale, con propria D.G.R. n. 1386 del 23 novembre 2015 ha disposto, tra 
l’altro, a partire dal 1 dicembre 2015, il trasferimento ed inquadramento nei ruoli regionali del 
personale proveniente dalle Province (così come individuato nell’allegato 4 al medesimo 
atto) e contestualmente (punto 12 del deliberato) l’allocazione organizzativa delle funzioni di 
cui all’allegato A), Paragrafo I della l.r. 10/2015. Ha disposto, altresì, nelle more della 
riorganizzazione delle strutture regionali, il temporaneo impiego del complessivo contingente 
di personale trasferito sulle specifiche funzioni e quindi l’assegnazione provvisoria delle n. 
197 unità di personale trasferito alle strutture dirigenziali destinatarie delle specifiche 
funzioni. 
Per effetto di tale atto, le funzioni riferite alle c.d. “valutazioni ambientali” di cui all’allegato A, 
paragrafo 1. Lettera a), della l.r. 10/2015, riferite più precisamente a: 

i.  Rilascio, rinnovo, riesame Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA L.R. 11/2009) 
ii. Rilascio, formazione, rinnovo o aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale 

(AUA ex Dpr 59/2013) 
iii. Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

unitamente al personale, individuato nell’Allegato 7 al medesimo atto, sono state allocate in 
una struttura dirigenziale temporanea di nuova istituzione denominata U.O.T. 
“Autorizzazioni Ambientali” la cui responsabilità è stata affidata fino al 31 dicembre 2015 ad 
interim al Dirigente dott. Ing. Sandro Posati, già dirigente del Servizio Recupero ambientale, 
bonifica, educazione ambientale. 
Si richiama, inoltre, la Deliberazione n. 962 del 3 agosto 2015, avente ad oggetto “D.P.C.M. 
8 maggio 2015 “Adozione del modello semplificato e unificato per la richiesta di 
Autorizzazione Unica Ambientale – AUA”. Determinazioni “ con la quale la Giunta regionale 
ha preso atto del modello semplificato ed unificato per la richiesta dell’autorizzazione unica 
ambientale – AUA adottato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri l’8 maggio 2015, 
avviato un percorso interno all’amministrazione regionale di verifica dei contenuti di tale 
modello alla luce delle disposizioni regionali di settore e indicato nel 1 gennaio 2016 la data 
di adozione di tale modello a livello regionale a conclusione del processo di riacquisizione 
delle funzioni delle Province. 
Si ricorda che l'Autorizzazione Unica Ambientale – AUA è il provvedimento rilasciato su 
istanza di parte che incorpora in un unico atto diverse autorizzazioni ambientali previste dalla 
normativa di settore (D.lgs 152/2006, L. 447/1995 e Dlgs 99/1992).  
Il Dpr 13 marzo 2013, n. 59, istitutivo della nuova autorizzazione,  individua un nucleo base 
di sette autorizzazioni/comunicazioni che possono essere assorbite dall'AUA: 
A) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
B) comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione 
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dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 
C) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
D) autorizzazione generale di cui all'articolo 272 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
E) comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447; 
F) autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di 
cui all'articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 
G) comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152. 
La Regione Umbria riveste il ruolo di Autorità competente ai fini del rilascio dell’AUA, 
comunque presentata per il tramite degli Sportelli Unici per le Attività Produttive e per 
l’Edilizia, e riveste il ruolo di soggetto competente limitatamente ai titoli individuati con le 
lettere A (parte scarichi in corpo idrico o suolo), C, D, ed F per i quali percepirà  gli oneri 
istruttori precedentemente dovuti alle Province.  
L’accentramento a livello regionale dei procedimenti autorizzativi, avvenuto il 1 dicembre 
2015,  ha comportato un accurato esame delle procedure in essere presso le due province, 
ancora in corso di completamento, che ha evidenziato differenze operative e gestionali che 
saranno superate con la nuova procedura regionale, semplificata rispetto alle attuali anche 
da un punto di vista normativo.  
Anche se nelle more del completamento della riorganizzazione delle strutture regionali, le 
procedure gestionali rimangono in vigore sino al ridisegno della nuova procedura unitaria 
semplificata, al fine di non creare disservizio nel normale svolgimento dei procedimenti 
autorizzativi in corso di rilascio, tuttavia è necessario provvedere alla unificazione delle tariffe 
riferite agli oneri istruttori delle citate autorizzazioni ambientali che risultano, seppure 
lievemente, difformi tra le due province, come evidenziato nella tabella Allegato 1) al 
presente atto. 
Le difformità si riferiscono alle spese istruttorie per il rilascio di alcuni dei titoli ricompresi 
nell’Autorizzazione Unica ambientale (A (parte), C, D, ed F) e per le procedure di VAS dei 
Piani regolatori comunali, intercomunali e loro varianti (compresi gli strumenti attuativi) che 
sono state determinate dalle Province con propri atti. Risultano invece comuni gli oneri 
istruttori riferiti alle procedure di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale determinati 
dalla Giunta regionale con proprio atto n. 382 dell’8 marzo 2010.  
Si richiamano a tal proposito: 
- per la Provincia di Perugia: le Delibere della Giunta Provinciale n. 3, 4 e 5 del 3 gennaio 

2011, e n. 179 del 14 maggio 2012; 
- per la Provincia di Terni: la Delibera del Presidente della Provincia n. 61 del 23 giugno 

2015; la Delibera della Giunta Provinciale n. 187/2013 e la D.D. n. 97/2015. 
Al fine di non introdurre nuovi oneri alle imprese per effetto del trasferimento delle funzioni in 
materia ambientale si ritiene opportuno proporre un adeguamento prendendo a riferimento la 
tariffa più bassa tra quelle adottate tra le due Province come da Allegato 2 al presente atto. 
I nuovi oneri istruttori dovranno essere versati dai richiedenti nel c.c.p. 143065 intestato alla 
Regione Umbria – Servizio Tesoreria - IBAN IT 38 N 07601 03000 000000143065 – secondo 
le causali di cui all’allegato 3 al presente atto. 
Sempre al fine di non introdurre disagi operativi alle imprese, nelle more del completamento 
del processo di riorganizzazione regionale e quindi di ridisegno delle procedure unificate, si 
ritiene opportuno indicare nel 1 giugno 2016 la data di applicazione della modulistica 
definitiva per la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale da parte dei SUAPE regionali di 
cui alla citata D.G.R. n. 962/2015. 
Per quanto sopra premesso, si propongono alla Giunta regionale le seguenti determinazioni: 

1. di prendere atto dell’ammontare degli oneri istruttori, in vigore nella Provincia di 
Perugia e nella Provincia di Terni, alla data della riacquisizione delle funzioni in tema 
di Ambiente. Valutazioni ambientali: AUA, AIA e VAS (Allegato 1); 
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2. di disporre la unificazione degli oneri istruttori per il rilascio di tali 
autorizzazioni/valutazioni prendendo a riferimento la tariffa più bassa tra quelle in 
vigore nelle due Province alla data del 1 dicembre 2015 (Allegato 2); 

3. di disporre che i nuovi oneri dovranno essere versati dai richiedenti nel c.c.p. 143065 
intestato alla Regione Umbria – Servizio Tesoreria - IBAN IT 38 N 07601 03000 
000000143065 – secondo le causali di cui all’Allegato 3 al presente atto. 

4. di indicare nel 1 giugno 2016, a conclusione del processo di riorganizzazione delle 
strutture regionali e della ridefinizione semplificata della procedura regionale di 
Autorizzazione Unica Ambientale, la data di applicazione della modulistica definitiva 
per la richiesta di AUA da adottare da parte dei SUAPE; 

5. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, per estratto, della presente 
Deliberazione e nel sito istituzionale regionale. 

 
 
Perugia, lì 29/12/2015 L'istruttore 

Sandro Posati 

 FIRMATO 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 29/12/2015 Il responsabile del procedimento 

 Sandro Posati 

 FIRMATO 

 
 

 
PARERE DI LEGITTIMITÀ 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia lì 29/12/2015 Il dirigente di Servizio 

 Sandro Posati 
 

FIRMATO 
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Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE 

E STRUMENTALI 
 

OGGETTO: L.r. 10/2015. Articolo 2. Allegato A, paragrafo 1.lettera a) secondo alinea. 
Funzioni riallocate in regione in tema di Ambiente. Valutazioni ambientali: 
AUA, AIA e VAS.  Disposizioni attuative.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 29/12/2015 IL DIRETTORE 
 DOTT. GIAMPIERO ANTONELLI 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato alla qualità del territorio e del patrimonio agricolo, paesaggistico, ambientale 

dell'Umbria e cultura 
 
OGGETTO:  L.r. 10/2015. Articolo 2. Allegato A, paragrafo 1.lettera a) secondo alinea. 

Funzioni riallocate in regione in tema di Ambiente. Valutazioni ambientali: 
AUA, AIA e VAS.  Disposizioni attuative. 

 

 
PROPOSTA ASSESSORE 

 
L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 29/12/2015 Assessore Fernanda Cecchini 

 FIRMATO 

 

 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì 29/12/2015 Assessore Fernanda Cecchini 

 FIRMATO 

 
 


